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Serie A: seri pericoli 
per ii Mìlati a Firenze AVVENIMENTI SPORTIVI Serie B: dura trasferta 

«tei Brescia a livori» 

IN PERICOLO IL MILM COME SETTE GIORNI FA LA JUVENTUS 

Saprà domani la Fiorentina Panorama del nostro set 
ricalcare le orme del Como?aI|a w'iMtfa deU(t gare <*» osto 

Le riscosse delle « piccole » avvengono quest'anno contro le « grandi > 
Avvincente contorno le gare di Trieste, Bergamo, Ferrara e Palermo 

Quando una squadra va male 
e tenta con ogni sforzo di porre 
un freno alla serie contraria, va 
sempre alla ricerca della grande 
affermazione: quella, per inten­
derci, che oltre a portare i due 
punti serva pure a risollevare il 
morale, a rincuorare gli atleti, 
a ridare energia ai dirigenti, a 
placare i tifosi. 

Si potrebbero citare molti 
esempi quasi.., storici, ma baste 
rà ricordare i casi più sensazio­
nali di quest'anno: quella stram­
ba Inter che ha perduto a Na­
poli, a Lucca e in altri campi 
di provincia (ed era pur sempre 
la stessa squadra vittoriosa a 
Roma contro la Lazio, a Genova 
contro la Sampdoria, oppure a 
Bologna); quell'abulico Milan 
battuto a Bergamo e battutissimo 
a Padova; quella sconcertante 
Juventus, capolista assoluta e 
specialista in affermazioni ester­
ne, battuta dalla foga dei samp-
doriani a Genova « e dal gioco 
spigliato del Como domenica 

Il lettore che ha già osservato 
il tabellino delle partite in pro­
gramma per domani, ultima gior­
nata del girone ascendente, avrà 
già capito che questo nostro 
preambolo è dedicato alla Fio­
rentina, che deve ospitare i cam­
pioni d'Italia del Milan. Perchè 
anche la Fiorentina, come il Co­
mo sei giorni fa contro la Juve, 
va da tempo alla ricerca della 
grande affermazione, del succes­
so che la faccia risalire sia in 
classifica sia nella considerazio­
ne dei suoi tifosi. 

E' in serie nera, la Fiorentina, 
da un pezzo. Quest'anno ha per­
duto la bellezza di nove punti 
allo Stadio Comunale, annullan­
do in tal modo gli stessi van­
taggi che le erano derivati da 
una non disprezzabile tenuta sui 
campi esterni, sui quali — a par­
te la doppia disgraziata trasferta 
delle due ultime domeniche nel 
Centro-Sud: due sconfitte di mi­
sura — era riuscita a raggranel­
lare una mezza dozzina di punti, 
che non son poco. 

Domani, pertanto, i viola a-
vranno mille ed uno motivi di 
rivincita, affrontando i rossoneri. 
Fra le loro speranze e le loro 
possibilità alberga poi anche la 
considerazione che il Milan di 
questi ultimi tempi, il Milan 
« messo in crisi » dalla B.B.C. 
sin dai tempi della chiamata in 
azzurro di tutto il suo sestetto 
arretrato per la partita di Lu­
gano, non appare la stessa omo­
genea e temibile compagine del­
lo scorso torneo: 

Morale: la Fiorentina di Ro­
setta, bandiera al vento e spada 
in pugno, può battere questo 
Milan. Ci avventuriamo in tale 
pronostico, perchè abbiamo visto 
domenica scorsa giocare la squa­
dra gigliata, e ci è parso che in 
questo momento non esista in 
Italia difesa più salda, più in 
forma, più abile nella manovra, 
della retroguardia viola. Quel 
Rosetta, quel Cervato, quel Ma-
gnini, possono ben aspirare alla 
•maglia azzurra in blocco, e Co-
stagliola ed i laterali completa­
no degnamente il sestetto. Le 
dolenti note provengono dalla 
prima linea, dove il solo tandem 
destro (Vitali-Pandolfini) si r i ­
corda a sprazzi di giostrare con 
senso del goal; forse proprio da 
questo reparto dipende il risul­
tato della gara col Milan, dagli 
Ekner, dai Roosenburg, dai Dalla 
Torre. Per il resto crediamo che 
l'undici rossonero troverà al Co­
munale pane per i suoi denti. 

L'eventualità di una vittoria 
dei viola debbono ben conside­
rarla la Juventus e l'Inter, im­
pegnate in casa contro avversa­
rie non certo temibili: il Pado­
va andrà a Torino parecchio 
dissestato nei ranghi, e la Pro 
Patria — al pari dell'Inter, del 
resto — giocherà, a San Siro con 
una certa cautela dovendo nel 
giro della prossima settimana 
effettuare anch'essa tre partite. 
In preventivo, quindi, la vitto­
ria delle « grandi », anche se O-
livieri è assalito ancora da qual­
che dubbio a causa dei troppi 
doppioni, ed anche se la Juve 
mancherà nuovamente di Mucci-
nelli — oltre che di Karl Han-
sen e Parola — e dovrà allinea 

d'andata si conclude proprio in 
bellezza! A parte le gare delle 
tre prime, quale avvincente con­
torno di partite fra le squadre 
che lottano per il quarto posto 
e quelle che già si dibattono nel­
le acque morte della zona peri­
colosa! Lazio e Napoli — le due 
Stelle del Centro-Sud specia­
lizzate in colpi gobbi in tra­
sferta, dove hanno registrato 
cinque risultati positivi ciascu­
na — tentano l 'avventura sui 
campi di Trieste e Bergamo. 
Brutti pesci, però, questi com­
plessi di provincia come la Tri­
estina e l'Atalanta, che da quan­
do hanno cambiato la guida tec­
nica (rispettivamente Perazzolo 
e Ceresoli) hanno preso a mar­
ciar bene! 

Spai e Palermo, le altre aspi­
ranti-quarte, tornano a giocare 
in casa contro Lucchese e Le­
gnano, mentre il Novara, altra 
squadra di centro-classifica, o-
spita la Sampdoria situata an­
ch'essa a quota 18; qui il fatto­
re-campo non corre eccessivi 
pericoli. Ma tutt'altrn cosa a Co­
mo e a Udine, dove saranno di 
scena rispettivamente jl Bologna 
e il Torino, come dire due nobili 

decadute, anch' esse alla ricerca 
della grande affermazione ne­
cessaria a riprendere la spinta 

Cosi domani sera potremo vol­
tar pagina al libro del campio­
nato: dalla successiva domenica 
avrà inizio il girope di ritorno. 
Vedrete che per festeggiare l'av­
venimento il torneo saprà ben 
regalarci qualche sorpresa nel­
l'arco dei suoi dieci episodi: da 
Firenze a Como. 

REMO 

Previsioni per domani 
A T A L A N T A - N A P O U 
COMO-BOLOGNA 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-PRO PATRIA 
JUVENTUS-PADOVA 
NOVARA-SAMPDORIA 
PALERMO-LEGNANO 
SI'AL-LUCCIIESB 
TRIESTINA-LAZIO 
UDINESE-TORINO 
GENOA-TREVISO 
LIVORNO-BRESCIA 
SALERNITANA-VICENZA 

Partite dì riserva: 
PIOMBINO-MONZA 
MODENA-VENEZIA 

1 
1-X 

1-2-X 
1 
1 

1-X 
1 
1 

l - X - 2 
1 
1 

X-2 
1-X 

1 
X-2 

DOPO LE ULTIME GRATO! PBOVE IHTEHHAZMALI 

GLI SPETTACOLI 

Quali sono le aspirazioni azzurre nelle varie specialità 
Domani e lunedi ai riuniranno i 

dirigenti della FISI e del CONI, per 
decidere la composizione definitiva 
della squadra che parteciperà ai gio­
chi invernali di Oslo, per alcuni 
atleti il posto è già certo, tanto che 
la federazione degli sport invernali 
lunedì scorso, ha dato ordinazione 
a un noto sarto milanese di confe­
zionare le divise per i seguenti cam 
pioni.che sono andati a farsi pren­
dere le misure: Vincenzo Perruchon 
Severino t Ottavio compagnoni. De 
ylorian. Anderlini, pruker. Bruno 
Moscie, Risieri Rodighiero, Cuel, Cha-
trian. tutti fondisti, che si trovavano 
in Italia per correre la gara preolim­
pionica di Barzio. Anche Celina Se­
ghi. Giuliana Minuzzo e Maria Gra­
zia Marchetti sono state invitate ad 
andare in sartoria. 

I discesisti erano in Austria e pei 
loro si provvederà in settimana i no­
mi sono quasi certi e non crediamo 
che i risultati delle competizioni 
che si disputeranno prossimamente 
a Garmich possano mutare ciò che 
Menardi ha stabilito, dopo mesi e 
west di controllo sugli atleti a lui 
affidati ecco i nomi: Colò. Albino 
Alverà, Silvio Alverà. Lacedelli, Gar-
tner. Ilio Colli e Giuli. 

Nelle tre grandi gare di fondo, che 
si sono disputate sino ad ora. gli 
it loro rendimento ha pienamente 
soddisfatto. Anche Ottavio Compa­
gnoni, che nel Giro di Cuneo e a 

ARGOMENTI DELLA CONFERENZA PER LA RINASCITA DELLO SPORT 

La crisi del ciclismo giovanile 
esaminala allrai/erso le cifre 
Credere che la bici e il ciclismo 

non siano in crisi e corno credere 
che il calcio italiano stia iittualtnen-
te attraversando un periodo di asce­
sa. E' tempo di avero il coraggio di 
dire onestamente: « Si. lo sport del­
le ruote è minacciato, bisogna far 
qualcosa per esso ». in fondo, è me­
glio curare un malato che seppelli­
re un morto 

Non è pessimismo, questo; è la 
realtà. Vediamo: le cifre dicono che 
In Italia 1 giovani che praticano il 
ciclismo sono all'lnclrca ventimila. 
C'è chi si bea di lai numero, c'è 
chi dice: «Ventimila sono tanti. 
mettiamoli tutti in fila e vedrete che 
carovana!!! ». 

D'accordo, ventimila * u n bel nu­
mero. Dimentichiamo però che In 
Italia di giovani ve ne sono parec­
chi e che il numero di ventimila. 
come percentuale sulla popolazione 
giovanile Italiana è u n numero da 
nulla. 

D'altra parte, per convincerci, dia­
mo un'occhiata alle cifre ufficiali del 
Piemonte che pure è u n i delle re­
gioni in cui il ciclismo è più dif­

fuso. In Piemonte, fra organizzati coloro che non si beano della boc-

SOLLEVAMENTO PESI 

Il piuma Cocco 
alza: Kg. 302,5 

Il pesista sardo Giovanni Cocco. 
notissimo anche come lottatore di 
classe internazionale, ha ottenuto, nel 
corso dei Campionati sociali della 
S.G. Eleonora d'Arborea, un risul­
tato tecnico veramente eccezionale. 
Gareggiando nella categoria dei piu­
ma. Cocco ha totalizzato nelle tre 
alzate kg. 303.500 ottenendo kg. 97.500 
nella distensione, kg. 90 nello strappo 
e kg. 115 nello slancio. 

Questo punteggio, non soltanto co­
stituisce la migliore « performance » 
ottenuta in Italia nel pesi piuma (il 
primato nazionale appartiene a Be-
scapè con kg. 300 ed è stato stabilito 
circa 20 anni or sono), ma eguaglia 
il punteggio del piuma inglese Crcus. 

Vittorie di Pravda e Dagmar Rom 
ai campionati austriaci di sci 
INNSBRUCK. 25. — I campionati 

austriaci di sci. che si disputano at­
tualmente a Scmmering. hanno regi­
strato i seguenti risultati: 

Slalom gigante femminile: 1) Dag­
mar Rom 1"16" e 4 decimi: 2) Rosi 
Sailcr l'IT* e 4 decimi: 3) Schuh 
Prohauf 1*19" e un decimo. 

Slalom gigante maschile: 1) Chn-
. . .stian Pravda 1*09" e 9 decimi: 2) Egon 

re a l l 'estrema destra i l . - tuttoISchoepf riO" e 3 decimi; 3) Denis 
s in i s tro Capri le . JSpiess e Andrea» Molterer rio** « 6 

N o n c'è che dire , il g i rone decimi. 

UVI e UISP soltanto il 3 % della 
popolazione giovanile pratica il po­
polarissimo sport delie duo ruote. Un 
po' [lochino, a dire il vero. E bada­
te che di questo non si può certo 
dure colpa allUVI o all'UISP regio­
nale, poiché le due organizzazioni 
lavorano sodo, sia dal punto di vl-
Ma proiMigandistico che dal punto 
di viste organizzativo. No. la colpa 
non è né dcll'UISP né dell'UVI: 1» 
colpa è delle condizioni generali In 
cui versa Io sport italiano. 

Ma torniamo alle cifre che potran­
no parlare con chiarezza e dissipare 
ogni dubbio In materia. In Piemon­
te. dunque, alle 341 gare organiz­
zate quest'anno dall'UVI hanno par­
tecipato 117 dilettanti. 128 allievi. 
40 Junlores. 7 ciclocrossisti. 3 pro-
fessloniett, 1 veterano. I tesserati 
1051 sono 2023 di cui 1866 atleti. 
gli altri dirigenti. 

L'UISP. dal canto suo. ha organiz­
zato 80 corse per un totale di 1200 
atleti. Le cifre parlano chiaro: in 
Piemonte, le possibilità per 11 cicli­
smo sono ben maggiori e ciò che 
attualmente esiste nono briciole. 
avanzi del gran banchetto... ciclisti­
co che si potrebbe avere. 

Le cause di questa crisi, n se non 
place 11 nome di crisi, di questa sta­
ticità (è significativo il fatto chi» 
nel 1050 gli atleti tesserati oll'UVl 
erano 1639 e che. quindi. In u n an­
no, celi le nuove leve, si sia avuto 
un aumento di' poco più di 200 
atleti) sono quelle già indicate per 
gli altri sport: scarso interessamen­
to dello Stato nel confronti de l l 'a i 
tlvita ciclistica italiana (il CONI ha 
stanziato per tutta l'Italia 56 mi­
lioni. cifra che può servire tutt'al 
più a riparare qualche impianto 
sportivo); alto costo delle biciclette. 
che Impedisce al giovani di acqui­
stare 11 mezzo, poche attrezzature 
(l velodromi in Italia si contano 
sulle punta delle dita) , nessun liu­
to alle società, oberate dalle tasse 
che asciugano le cusse sociali, limi­
tando così l'attività, ecc. ecc. 

L'argomento della crisi della bici 
e del ciclismo, poiché crisi esiste. 
anche se in campo internazionale 
abbiamo avuto qualche affermazione 
lusinghiera, (anche se in Italia, ab­
biamo i De Rossi. I Ghidlni. e gli 
eterni Bartali. Coppi. Magni. Bevi­
lacqua) dovrà costituire uno del 
principali problemi per la Conferen­
za per la Rinascita dello Sport. 

SI dovrà discutere, mettere in evi­
denza 1» reali condizioni del cicli­
smo Italiano, ammalato di anemia. 
colpito dal pericolo di un progres­
sivo impoverimento. Non è troppo 
tardi per salvare il ciclismo, come 
non è troppo tardi per salvare 11 
calcio. l'atletica, il nuoto, la palla­
canestro e compagnia beila. E' ne­
cessario però, che gli sportivi veri. 

cat a d'oppio di qualche vittoria in 
ternazlonale, guardino 1 problemi 
con onestà, con realismo. La confe­
renza per la rinascita dello sport 
vuol osservare l'edifìcio sportivo dal­
le fondamenta, controllare che ogni 
trave, ogni traversina di questo edi­
fìcio sia salda, sana, non avariata. 

Se poi ci fosse qualcuno non con­
vinto dell'esistenza della crisi della 
bici, telefoni ad un fabbricante o 
iid una società ciclistica minore o 
maggiore: si sentirà rispondere per 
le rime. Lo quali rime suoneranno 
così: il ciclismo non M salva con 
quattro o cinque campioni. la crisi 
non si evita con qualche vittoria. 
E" necessurlo che il ciclismo diventi 
effettivamente uno sport di massa. 
che In tutti l giovani che hanno vo­
glia di correre In bicicletta, lo pos­
sano fare, senza incontrare tanti 
ostacoli. tanU impedimenti. 

PIERO NOVELLI 

Courmayeur era apparso a corto di 
flato e con i muscoli leggermente 
legati, e ciò si notava dalla disarmo-
ma del suo passo, è entrato final­
mente in gran forma e a Barzio ha 
battuto di pochi secondi il tuo gran­
de rivale perruchon. 

A Oslo, nel fondo e nel gran fondo 
ci batteremo per il primato centroeu­
ropeo è nella staffetta per un ono­
revole piazzamento anche tra gli spe-
cialisti nordici. Nella staffetta abbia­
mo un quartetto: Ottavio Compa­
gnoni, De Florian, Perruchon, An­
derlini che sono tutti dal più t i 
meno allo stesso livello, mentre i 
nostri antagonisti del centro Euro­
pa e forse anche i nordici, dopo il 
campione, tipo Carrara, hanno un 
forte salto. Unici veramente perico­
losi dei centro-europei sono i fran­
cesi che oltre Carrara hanno il forte 
Mermet, fondista di classe, e i disce­
sisti Perrter e Mandrillo». Mermet 
forse non potrà andare a Oslo perchè 
il 1. gennaio 1952 non aveva ancora 
compiuto 20 anni, difatti li ha com 

posiziona più raccolta, se la cava 
meglio. 

Dopo le due citate le austriache 
Mahringer, Dagmar Room, la norve­
gese Niski e le tedesche Buchner e 
Lanig, la svizzera Berthodne, la fran­
cese Tournier e la nostra Seghi si 
sono piazzate onorevolmente. 

Le azzurre hanno seguito gli in­
segnamenti del loro commissario 
tecnico Menardi che crede sia op­
portuno presentarsi a Oslo in per­
fette condizioni fisiche, al culmine 
della parabola, t perciò ha rallen­
tato la messa a punto gradualmente 
perchè alla metà di febbraio gli atleti 
siano alla vetta delle loro possibilità 
e nelle gare internazionali non gli 
è dispiaciuto che le azzurre come 
d'altra parte gli azzurri fossero 
prudenti. 

L e e c o n o m i e d i Co lò 
Colò non è più un ragazzino, ora­

mai sono passati i tempi in cui si 
buttava giù senza calcoli, si « sparava 
da cannibale », come si dice in ger-

piutl solo il 20 gennaio. Forse la di- adesso c a , ^ , itudia < p e r c o r s 
reciorie dei giochi farà uno strappo 
alla regola. 

Ultimamente a Kitzbuel Carrara 
ha battuto nettamente tutti i mi­
gliori centroeuropei nel mezzo fondo 
ove solo l'austriaco Schneeberger è 
riuscito a farsi staccare di meno di 
due minuti. Sempre a Kitzbuel la 
staffetta francese si è imposta alle 
formazioni tedesche, austriache, ju­
goslave. svizzere in campo. Pruker 
che a Oslo sarà in gara per la combi­
nata nordica, nella settimana di 
Badgastein si è piazzato al quarto 
posto. e non possiamo quindi la­
mentarci. 

Questo carrara per Perruchon e 
per Ottavio Compagnoni è l'uomo da 
battere: certamente è un osso duro 
dotato di uno stile sciolto, di un 
fiato formidabile e di U7ia grar.de 
agilità; è bravissimo sui terreni ac­
cidentati come sul piano, è intelli­
gente e sa distribuire con giudizio 
gli sforzi durante la gara. Le tre 
nazioni nordiche hanno fatto sapere 
poco sui loro clementi di primo pia­
no. per ora si preparano ancora col­
legialmente e solo nelle prossime 
settimane vi saranno gare indicative. 

Tra i discesisti e le discesiste dopo 
le^garc al Lauberhorm e a Badgastein 
it'panorama per Oslo è abbastanza 
chiaro, i nomi del migliori si cono­
scono già. 

In c a m p o f e m m i n i l e 
Nel campo femminile le americane 

Mead e Burr sono le più preparate 
e hanno battuto come malia tutte 
le spécialiste delle Alpi- Le due cam­
pionesse sono venute in Europa ap-
jH>na è caduta la prima neve e hanno 
partecipato a tutte le competizioni 
La Mcad. che Vanno scorso abbiamo 
visto al Sestriere, al Kandabar. sulla 
neve farinosa è velocissima e sicura 
ma lo stesso non si può dire Quando 
azzurri sono andati veramente bene 
deve scendere su piste ghiacciate 
ove la Burr. più pesante, con una 

Magrini all'ala destra 
domani contro la Triestina 

A riposo: Flamini, Fiiin, Puccinelli e Furiassi 
Un dubbio per Viani. che deciderà in giornata 

Il cattivo tempo e l e pessime con­
dizioni del terreno delio Stadio 
hanno impedito ieri al biancoazzur-
rl di svolgere U lavoro In program­
ma: Bigogno si è perciò limitato a 
far svrlgere ai suoi ragazzi una 
breve ceduta atletica In palestra. A: 
termine dell 'al lenamento è stata 
resa nota la l!t?ta dei partenti, lista 
che comprende 1 seguenti gioca­
tori: Sentimenti Ut, IV e V. Anto-
nazzi. Alzani. Antoti:ottl. Magrini. 
Montanari. Malacarne, Nicolctti. Su-
krù. Larsen. Lof?ren. 

Conosciuti i nomi facile indovi­
nare la formazione: rimasto a casa 
Furiarsi per s«o espresso desiderio 
(ha la moglie inalata), il ruolo di 
terzino sinistro verrà ricoperto d i 
Si-ntimenti V. che avrà dinanzi ri 
bucai « Ciclo » al posto dell'infortu­
nalo Fu in. Per i! ruolo d< aia tre 
nomi tó ballottaggio: Nicoletti. 
Montanari e Magrini; date le carat­
teristiche dell'incontro di Trieste s . 
presume che Bigoffno schiererà al­
l'estrema dc-rtra con compiti difen­
sivi Magrini. 

A disposizione di Viani per l'in­
contro etm i l Verona sono stati con­
vocati tredrci giocatori: Albani. Ac­
concia. Cardarelli. Bottini. BortoV:-
to. Capacci. Brani . Merlin, N'ordah;, 
Perlssinotto. Sundqvist. Venturi. 
Zecca. Oltre a Capacci — riserva in 
partenza — roderà probabilmente 
fuori equadra Bc-ttvni. che p-̂ r s e 
guarito cl inicamente preoccupa an­

cora Viani. la. tal caso la forma­
zione sarebbe: Albani. Ellarìi. N'or-
dahl. CardaretTt; Acconcia. Borto'e^-
tc; Sr-ndqvlst, Periteinotto. Zecca. 
Venturi. Merlin. 

Comunque Viani si è riservato <fc 
far conoscere la formazione defini­
tiva nel la giornata di oggi. 

ALLA PALESTRA DELLO STADIO 

Il torneo degli « otto » 
m e d i o - m a s s i m i e m a s s i m i 

Allo .scopo di incrementare e va 
lorizzare i migliori « puri • di pugi­
lato in vista dei pressimi campio­
nati italiani, si s v o l e r a n n o questa 
*era alle ore 21 alia palestra dello 
Stadio, i Tornei Nazionali degli otto 
pesi medio-massimi e massimi. 

Le semifinali e fidali, invece 
avranno luogo sempre nella stessa 
palestra domenica alle ore 18. 

con attenzione. L'astuto montanaro 
toscano non commette più sbagli 
da giovinetto, vuole vincere e non 
fascia niente al caso, si controlla; 
non spreca te sue energie. Il *ut> 
cammino verso Oslo è lento, è meto­
dico. 

Gli austriaci erano in casa loro 
a Badgastein e hanno vinto e stra­
vinto. pravda, il giovane sciatore 
austriaco che si era già messo in 
mostra Vanno scorso, come media è 
attualmente il più costante, seguito 
da Schof e da Senger e da Schneider 
Otmar. I francesi non avevano tn 
gara Couttet e Sanglard e Oreiller 
il dinoccolato amante dei percorsi a 
base di salti e di curve strappate 
con la truade». si è trovato in dif­
ficoltà sulla neve farinosa e sul 
veloce tracciato austriaco. Baud t 
Panissct, che si sono messi in mo­
stra nella « 3 Tre >, tono degli an­
ziani e nella gara veneta non vi 
erano grandi nomi in corsa. Tra gli 
svizzeri spicca il grande slalomista 
George Schneider. 

I nomi dei grandi discesisti di rosa 
sono quelli citati e non crediamo 
che l'americano Godwin e il norve­
gese Eriksen possano inserirsi nella 
gara per i primi posti. 

In definitiva possiamo dire che 
conosciamo i campioni che hanno 
numeri per il lauro olimpionico, ma 
che per le speciali condizioni delle 
piste nordiche, per le loro stesse ca­
ratteristiche di stile, per l'incognita 
che rappresentano ancora gli italiani 
e i più forti dei francesi non postia­
mo indicare il favorito. 

MARTIN 

Gartner 4., Ghedina 5. 
nello slalom a Garmisch 

GARMISCH-PARTENKIRCHEN. 25. 
— Ha avuto luogo questa mattina 
lo slalom della combinata alpina, nel 
quadro della settimana internazio­
nale di sci a Garmisch-Partenkirchen. 

La prova, lunga m. 500. con ra. 250 
di dislivello e 52 porte, ha dato il 
seguente risultato: 1) Beni Obermul-
ler (Germ.) 126"; 2) Hilderbrand 
(Austria) 126" e 6 decimi; 3) Haider 
(Austria) 127" e 5 dee ; 4) Gartner 
(Italia) i28" e 7 dee.: 5) Ghedina 
(Italia) 130": 6) Stefe (Jugosl.) 130" 

RIDUZIONI E.N-AX.; Altoambra, 
Bernini. Colonna, Olimpio, Orfeo, 
Planetario, . Sala Umberto, Salone 
Margherita, Smeraldo; Teatri : IV 
Fontane, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Cosi e «e vi pare » 
ATENEO; ore 21: C.ia Stabile t Ca­

valiere senza armatura • 
CIRCO APOLLO: Piazzale Ostlesse: 

Spettacoli ore 16-21. 
DEI GOBBI: ore .17,30-31,30: t Car­

net «de notea > con BonuccL Ca­
prioli e Franca Valeri 

ELISEO: OTO 21: C l a Gioi-Ciroara-
Bagni < La cicogna si diverte * 

OPERA: ore a l : * Aida » 
PALAZZO SISTINA': ore 21 : C.ia 

Sapporto t Sul cocuzzolo del tuo 
cuore > 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21.15: 
< I piccoli di Podrecca > 50% di 
rlduz. ai bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia E. Grama-
tfea «Le medaglie della vecchia 
signora », seguirà « L'età delle aV-
tri ci » 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C Durante 
• La (pappa scodellata • 

VALLE: ore 21: Cda Teatro Nazio­
nale «Sogno di una notte d'estate* 

V A R I E T À * 
Altieri: I rapinatori e Rdv. 
Ambra-Jovlneill: L'ambiziosa e Riv. 
La Fenice: Cameriera bella presenza 

offrasi e Rdv. 
Manzoni: FolXlonìgtiea Mille Luci 

oeHa r-iv. «Slamo tutti Pulcinella» 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

« Anema e core » 
Principe: Il tesoro di Vera Crur 

e Riv. 
Volturno: Achtung bandite • Riv, 

CINEMA 
A.B.C.: Ghingla d'asfalto 
Acquario: Fllumena Marturano 
Adriano: La nostra pelle 
Alba: Chiuso 
Alcyone: Napoleone 
Alhambra: L'uomo venuto 4a lon­

tano 

C I R C O TEDESCO •' 

APOLLO» : 
'•' 'OoT lENoE PIRAK1 CMCC'.iUr 

Vita deli'UISP 

i l 
Lunedi Inizia a Prato 

corso U.I.S.P. di cicl ismo 

.VENEREE - IMPOTENZA 

AESQUIUNO 
• MIFtUDB'SAMGve-PtUt 
tCMOéLfpmél+B'iSCu.SMJItgg) 

u i i i t i im i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i i i i i im 

Sedtjman finalista 
nei campionati amfrafiani 

ADELAIDE. 23. — FranK Scdgman 
ha battuto Mcrvyn Rose nelle semi­
finali del singolare dei campionati 
australiani di tennis. Il punteggio in 
favore di Scdgman è stato il se­
guente: 6-2. 6-4. 6-2. 

Lunedi prossimo sarà iiiauRuraìo 
a Prato 11 primo corso nazionale 
deli'UISP per istruttori provinciali 
di Ciclismo. Al corso, che sarà di­
retto dal prof. Probo Zamagni 
Istruttore nazionale dell'UVI, coa­
diuvato dal slg. Vittorio Bernardini, 
Vice Presidente della Coroni, ne 
Tecnica e Responsabile della Com­
missione Ciclismo deli'UISP, pren­
deranno parte quindici tua i miglio. 
ri dirigenti provinciali delle Scalo­
ni Ciclistiche deli'UISP. 

Il corso a coi interverranno Per 
svolgere Interessanti lezioni Jl slg. 
Pìrolettl, C.T. Nazionale dell'U.V.I^ 
il prof. Ciammaroni della Scuola 
Superiore, di Educazione Fisica e un 
medico della F.M.S.I.. ha la funzio­
ne di arricchire la formazione del 
teenicl che vi prenderanno parte 
approfondendo tutti gli argomenti, 

Pallavolo 
Domani al campo A.N'JM. (Piazza 

Fiume) avranno luogo l seguenti in­
contri di pallavolo: 

II' GIORNATA RITORNO MASCHI-
LE: Certosa B-MawinL ore 9; Stel­
la Rosea-Ludovisi, ore 9.30; U.S. Fla­
minio A-VaJmKl.-iina. ore !•: Malloi-
zl Salarlo-lXS. Flaminio S.. ore 10,30. 

II* GIORNATA FEMMINILE: Pre-
neStino-Nomentano, ore 10; Valme-
laina-Certasa. ore l*,3d. L'Incontro 
CeatoceQe-Prisco è già stato dispu­
tato. 

Ambasciatori: Papà diventa Dotano 
Apollo: La paura fa 90 
Appio: Achtung banditi 
Aquila: Tota terzo uomo 
Arcobaleno; Barbe blue 
Arenula: L'isola del tesoro - Valle 

dei cantori 
Ariston: Ritmd di Broadwajr 
Astoria: Napoleone 
Astra: Uomini sulla luna 
Atlante: Era lui... s i ai 
Attualità: L'amante 
Augustos: Pandora 
Aurora: Domas i è troppo tardi 
Ausonia: Uomini sulla Luna 
Barberini: U caso Parad-ice 
Bernini: Lo scandalo del vestHo 

bianco 
Bologna: Achtung banfditi 
Brancaccio: Napoleone 
Capannelle : L'impronta deH'aaoae-

sino 
Capitoi: Sangue blu 
Capranica: Un posto al sole 
Capranichetta: Crdc'era di lusso 
Castello: La famiglia passagua* 
Centocelle: Messalina 
Centrale: Fi lomena M&rturano 
Cine-Star: L'ambiziosa 
dori lo: La famiglia passagual 
Cola di Rienzo: Achtung bandMI 
Colonna: lUluroena Mar turano 
Colosseo: L'aquila del deserto 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: I figli di nessuno 
Delie Maschere: Parigi è «empi* 

Parigi 
Delle T e r r a s e : In n o m e <M Dio 
Delle Vittorie: A'chtung banditi 
Dei Vascello: Pandora 
Diana: I figli di nessuno 
Daria: I figli *i nessuno 
Eden: L'ambiziosa 
Europa: Un posto al sole 
Exceislor: Cyrano di Bergerme i 

> Farnese: Fi lomena Mar turano 
Faro: La carica dei se icento 
Fiamma: Ritmi di Broadway 
Fiammetta: Of man and muoia 
Flaminio: Filumena Mar tur ano 
Fagliano: La famiglia pasjagual 
Fontana: L'avventuriero di N e w 

Orleans 
Galleria: Il caso Paradine 
Giulio Cesare: Uomini sulla luna 
Golden: Uomini sul la luna 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Francis alle corse 
Induno: I fs?;.\ di nessuno 
Iris* FHuinena Martuxano 
Italia: Marakatumba 
Massimo: Incantesimo tragico 
Mazzini: Pandora 
Metropolitan; l i caso Paradine 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'amante 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passaguai; Sala B: Marakatumba 
Odeon: I figli «1 nessuno 
Odescalchi: Donna in fuga 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: Era lui... BÌ si 
Ottaviano: Cyrano di Bergerae 
Palazzo; Era lui— ai ai 
Palcstrina: Napoleone 
Par ioli: La paura fa 90 
Planetario: L'uomo venuto da lon­

tano 
Pl3za: Inchiesta giudiziaria 
Preneste: Vagabondo a cavallo 
Quirinale: Ur.mirrl sulla luna 
Quirlnetta: Ho paura dd la i 
Reale: napoleone 
Rex: Achtung banditi 
Rialto: n grande avventuriero 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Bag'dad 
Rubino: Signori àn carrozza 
Salarlo: Amante di una notte 
Sala Umeerto: Meglio un mercoledì 

da leone 

Salone Margherita: Belllsjlma 
8. Roberto: L'amante indiana ' -
Sant'Ippolito: Vagabondo a cavaUo 
Savola: Uomdni sulla luna 
Smeraldo: Cyrano di Bergerac' 
Splendore; Via col vento 
Stadium: Pandora 

Al C inema 

IMPERIALE - MODERNO 

Y V O N N E D E CARLO 
1/Cattende/ *£ 

Jiktìffa»ik 
r^^S";;V.v;...^ iTSIS ŝs."-" 

Superclnema: La nostra pelle 
Superga; Cyrano di Bergerac 
Tirreno; L a famigMa passaguai 
Trevi: Napoleone 
Trlanon: Non ti appartengo più 
Trieste; Cameriera beWa presenz 

offresi 
Tuscolo; L'uccello del Paradiso 
Ventun Aprile; Era lui... al ai 
Verbano; Marakatumba 
Vittoria: La famiglia passaguad 

LEOGETB 

"Iti* /Hoo»e„ 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ» 
IN ITALIA fS.P.I.) 

i ) COMMERCIALI 
• i - i * 
L. 11 

A. ABTI0UN1 Cinta eteodoao euienlctio. prao-
(0. ecc. Arredtffieoti grmliwso - eeoioaici. Fa-
eiukaioni. {dpc-U . Ttrala ai Miriapetto Enel) 

» (9219) 

AMIANTO . Ammutito . Guarniticeli - Macgsae-
frita . Presi fobbrica - INDART - Faterà» 29 -
BOTI». (4156) 

•) MOBILI L. ia 
AHIuTNCIAMOIl!! Alle Gallerie Mobil'. Bubusol 
ecceziosale TccJit* propagaadtetic» pretti reto 
realiiio. Colossale assortimelo: Mobili. »rr^ 
duranti, lampadari ogni stile. Accertatevi! Uni­
ca oocasime. Portici esedra. 47 (Cinema Uè» 
d«rao). Piata Oolarietuo (dneua Eden). 
> • • • • • • • • • » » » » • • » » » » • • • » 
ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato eolo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoli. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoca. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide Pre-post matrimoniali, curt» 
modernissima per II ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carla 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(Preuo Stazione) . Ore 9-1*. 16-19 -
Put iv i 9-13. Sale separate. Non ai 
curano veneree. Il «r. Carletti n o i 
da consulti In altri Istituti In Italia* 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite •crtverat 

Massima rlserratetxa e serietà 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GiUECOLOGIA' 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
• . Salaria, « . Ore'8-1» 
rest. 0-12 . TeL SS-M* (r\ FIUME) 

Dot i P E N E F F - Specialista 
Oarmoaffllepatla • Ghiandola 
•aerarlo** Interna - Impotanza 

Via P a l e r ò SS Int. 8 - Ore B-l! 14-it 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARtrn.SR 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Gora Indolore e senza operazinne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. €1-529 . Ore S-2t . Festivi S-la 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BK. SEQOARO ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigniti , sterilita. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-lJ, 
16-19: festivi 10-12. Consti:enti: Do­
centi Università Saie separate. 
Piazza Indipendenza a. a (Stazione) 
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Appendice dell' UNITÀ 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

Guisa veniva meno alla SUA istrada di Lorena e che voi stesso 
stessa fortuna. Sulla piazza di avete accompagnata, due giorni 
Grève, invece di mettersi alla te­
sta dei mille leghisti condottigli 
da Bussi-Leclerc, trema, abban­
dona la folla che l'acclama, si ri­
lira, fugge quasi nel suo palazzo 
e lascia uscire aa Parigi i tremila 
uomini di Cri.Jon che dovevano 
essere il prinu- nocciuolo dell'ar­
mata con la quale Enrico III do­
veva assediare Parigi. 

Che era dunque accaduto? Sem­
plice: Guisa aveva letto la lettera 
della principessa Fausta, che il 
cardinale Farnese gli rimetteva. 
Questa lettera diceva: 

fa, fino a Lagny, è rientrata a 
Parigi. Qualcuno vi aspetta nel 
vostro palazzo per spiegarvi que­
sto duplice avvenimento m. 

TV 
I L B O I A 

La sera di quel giorno, sotto 
la serenità pallida del crepusco­
lo, Parigi aveva ancora profon­
di sussulti. Il movimento del 
mattino in piazza di Grève, pa­
reva prolungarsi in sordi mormo­
rii. Gruppi di borghesi corazza. 

col casco, la picca. Valabar-ii, 
Conte di Lnirjnps non è fra da o rarcnibugìo in mano, si in 

coloro che sono usciti da Parigi trattenevano ai crocevia; pattu-
al seguito di Eiude. La duchessa'Oie di uomini armati passavano 
di Guisa, che voi credete $uUa ' pedantemente. Di quando in 

quando, alcuni signori seguiti 
dalla scorta di cavalieri, trotta­
vano per le vie. Borghesi, solda 
ti e signori avevano la croce 
bianca della Lega sul petto, op­
pure, intorno al collo, lo scapo­
lare, perchè si era fondati la 
Conjfratemita dello Scapolare, e 
tutta Parigi vi faceva parte. Guai 
a coloro che non portavano ì-ro 
di questi segni. 

Non era ancora notte. A poco 
a poco i rumori si spegnevano e 
dal cielo, miste agli ultimi ba­
gliori, cadevano le prime omoie 
che incominciavano ad avvolge­
re il contorno capriccioso e tor­
mentato della vecchia Parigi, l 
suoi tetti acuti, le viuzze strette 
e tortuose, le torricelle dei cam­
panili. quel grande lago di tego­
le verdi di muschio, seminato di 
isolette formidabili, cupe e mi­
nacciose, che si chiamavano il 
Tempie, il Louvre, il Grande-
Chàtelet, la Bastiglia, ecc. 

Fu in quel momento che sulla 
piazza di Greve quattro uomi­
ni con una barella si appressa­
rono al carrozzone di Belgodère. 
Sulla barella c'era una bara 
vuota. 

Dentro il carrozzone era acce­
sa una torcia. I suoi bagliori fu-
Hginosi gettavano rossi riflessi sul 
corpo della Simona, irrigidito sul 
giaciglio e cosparso di fiori. Pres­
so la torcia. Violetta, inginocchia­
ta, abbattuta, con gii occhi fissi 

sul volto amato di colei che es-
st chiamava madre. Di tanto in 
tanto la sua mano, lievemente, 
aggiustava i fiori o i capelli, o 

toccava la fronte agghiacciata co­
me una leggera carezza. Per pian­
gere, non aveva più lagrime. Al­
l'ombra, in fondo. Saizuma, se-

Qaatlro nomini con «na barella ai appressarono al carrozeone., 

duta. muta e lontana da quanto 
la circondava, stava immobile co­
me una statua. Presso lei. in pie­
di. con le braccia incrociate, le 
labbra increspate dall'odio, l'oc­
chio fisso su Violetta, Belgodère 
spiava. 

I quattro uomini entrarono e 
posarono la bara presso la morta. 

— Ecco! — fece uno. — Sia­
mo venuti a portar via questa 
eretica. 

— Bene inteso — soggiunse un 
altro — senza prete. Ne ha fatto 
a meno nella sua vita; ne farà 
a meno anche ora. 

Belgodère approvò con un cen­
no di testa e disse semplice­
mente: 

— Affrettiamoci. 
— Che fretta! — sogghignò 

uno degli uomini —. Sembra che 
non vogliate fare aspettar Sata­
na! Andiamo, bella ragazza, la­
sciate. 

Violetta si era gettata sulla Si­
mona e. dolcemente, a parole 
impercettibili, rotte dai singhioz­
zi, le parlava, le dava l'estremo 
addio. Rudemente, Belgodère la 
strappò a quell'ultimo abbraccio. 
Violetta si levò, indietreggiò con 
le mani sugli occhi, il cuore che 
le batteva forte, balbettando: 

— Addio, mamma, addio mia 
povera mamma, addio per sem­
pre! 

Quando la Simona era già nella 
bara, la fanciulla emise un grido. 

Il suo dolore scoppiò. Cadde in!solamente da una giovinetta che 
ginocchio, palpitante, con le lab-i camminava piangendo. 
bra tremanti, mentre le sue mani ' Belsodère a w w ia«*iat« ti 
riempivano di rose la bara. Poco ^Z00*™ . . a*e\a lasciato fl 
dopo tutto era fatto. Il coper­
chio aveva chiuso per sempre la 
Simona e con lei il segreto che 
nell'agonia aveva voluto gridare, 
il segreto della nascita di Vio 
letta. 

I quattro uomini misero il re ­
sto dei fiori sul feretro, poi Io 
discesero, lo posarono sulla ba 
rella- Ora già si mettevano in 
cammino. 

— Vieni — disse Belgodère ri 
volgendosi a Violetta. 

— Vieni, dunque! — ripetè lo 
zingaro —. Non vorrai lasciar 
tua madre andarsene sola. Suv­
via, ti permetto di accompa 
gnarla. 

Per la prima volta, dopo lun­
ghi anni, essa levò su Belgodère 
uno sguardo nel quale c'era una 
traccia di sorpresa riconoscenza. 

— Diavolo, io non sono così 
cattivo come tu pensi! — mormo­
rò lo zingaro. 

Violetta si slanciò. Accompa­
gnare sua madre fino al cimitero 
per la povera ragazza era una 
consolazione, una ben triste con­
solazione! Così le pattuglie che a 
quell'ora solcavano Parigi pote­
rono vedere con un senso di sor-
Dresa e di pietà quel povero fe­
retro. infiorato come il feretro 
di una principessa, che se ne an­
dava per le vie oscure, seguito 

carrozzone, dicendo ai suoi due 
Ercoli: 

— Riconducete il carrozzone 
ali albergo. Forse io non mi r i ­
tirerò questa notte. E in quanto 
a Violetta, — soggiunse sorda­
mente, — essa non si ritirerà mai 
p i ù . 

Si allontanò a lunghi passi e, 
da lontano, cupo, rasentando i 
muri, si mise a seguire Violetta, 
come la bestia da preda segue la 
vittima, senza rumore, nella-not­
te dei grandi boschi solitari. 

• * • 

Nel momento in cui Violetta 
si mise in cammino dietro la lu­
gubre barella, un uomo nascosto 
nel vano di una casa della piaz­
za, con la testa coperta da un 
cappuccio nero che gli cadeva 
sul viso, chino, la seguì fino a 
che sparì. 

— La vittima è in cammino! 
— pensò allora! — Non mi resta 
che avvertire il boia. E rabbri­
videndo a quel pensiero lasciò 
l'angolo da dove aveva spiato la 
Dartenza di Belgodère e di Vio­
letta, si diresse verso il ponte di 
Notre-Dame, l'attraversò ed en­
trò nel dedalo della Cité. 

(Contìnua) 
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